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REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL CONFERIMENTO PER CONTRATTO  

DEGLI INCARICHI AL PERSONALE ESTERNO 

 

 

IL CONSIGLIO D'ISTITUTO 

 

VISTO L'art. 21 della Legge 15/03/97 N. 59 

VISTO il  D.P.R. 08/03/1999 N. 275 ed in particolare gli artt. 8 e 9 

VISTO l'ART, 33 comma g del D.M. 44/2001 

VISTO  l'art. 19 del d.l.vo n. 297 del 16/04/94 

VISTA  la circolare protocollo n. 2003/34029 del 27/02/2003 dell'Agenzia delle Entrate Ufficio del Direttore 

VISTO il d.l.vo  12/07/04 convertito con Legge 03/07/04 n. 191 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto del  09/11/2009 

 

APPROVA 

Il seguente regolamento per la disciplina del conferimento per il contratto degli incarichi per la realizzazione dei 

Progetti L'Istituzione scolastica 

ART. 1 - FINALITÀ E AMBITO D'APPLICAZIONE 

Il presente regolamento disciplina, ai sensi dell'art 33 del Decreto interministeriale n. 44 del 01/02/2001, le 
modalità ed i criteri per il conferimento dei contratti di prestazione d'opera per attività ed insegnamenti che 
richiedono specifiche e peculiari competenze professionali, al fine di garantire l'arricchimento dell'offerta 
formativa, nonché la realizzazione di specifici progetti didattici  di ricerca, sperimentazione e formazione proposti 
dal Collegio docenti  

ART. 2 - REQUISITI OGGETTIVI 

Per ciascuna attività o progetto deliberati nel PTOF per lo svolgimento delle quali si renda necessario  il ricorso 
alla collaborazione di esperti esterni ,  verificata l’impossibilità di utilizzare il personale interno e  in coerenza con 
le disponibilità finanziarie  si provvede alla stipulazione di: 

- Contratti di prestazione d'opera con esperti esterni; 

- Specifiche convenzioni con enti di formazione professionale ed educativa. 

La proposta del Collegio docenti / Commissione Progetti/ Referente di Progetto deve individuare le esigenze 
didattiche da soddisfare e le specifiche competenze professionali richieste all'esperto. 



Il Dirigente potrà chiedere nominativi di esperti a scuole viciniore ove gli stessi abbiano già effettuato prestazioni 
d’opera 

ART. 3 – REQUISITI SOGGETTIVI 

Il Contratto/convenzione è stipulato con esperti esterni / enti di formazione italiani o stranieri che siano in grado 

di apportare la necessaria esperienza tecnico professionale nell’insegnamento o nel progetto didattico / 

formativo richiesto . 

L’affidamento dell’incarico avverrà  previa acquisizione dell’autorizzazione da parte dell’Amministrazione di 

appartenenza dell’esperto : 

- se dipendente pubblico in applicazione dell’art. 58  DL. 632 93 N. 29  e successive modifiche e 

integrazioni 

- se docente  si applica l’art 32  collaborazioni plurime C.C.N.L. 07 /2003  

ART. 4  - PUBBLICAZIONE DEGLI AVVISI DI SELEZIONE . 

Il Dirigente Scolastico , sulla base del piano dell'offerta formativa (POF) e della previsione dei progetti che 
saranno deliberati nel programma annuale, individua le attività e gli insegnamenti per i quali possono essere 
conferiti contratti ad esperti esterni e ne dà informazione con avvisi da pubblicare all'albo ufficiale dell’Istituto. 

L'avviso di massima dovrà contenere : 

- le modalità e il termine di presentazione della domanda; 

- i titoli che saranno valutati 

- la documentazione da produrre 

- l'ambito disciplinare di riferimento (tipo di corso e/o progetto da attivare); 

- il numero di ore di attività richieste; 

- i criteri di selezione; 

- i compensi massimali stabiliti dal presente regolamento. 

I candidati devono essere in possesso dei requisiti per l'accesso al pubblico impiego. 

Ciascun aspirante in possesso dei requisiti, nel termine che sarà stabilito dal Dirigente scolastico, può 
presentare domanda alla scuola, ai fini dell'individuazione dei contraenti cui conferire il contratto. 

ART. 5  - DETERMINAZIONE DEL COMPENSO 

I compensi massimi stabiliti dal presente regolamento sono: 

- per attività da svolgere con gli alunni, euro 58 orari compresi tutti gli oneri riflessi più eventuali 
rimborso spese ove previsti 

- per interventi rivolti ai docenti, euro 70 orari compresi tutti gli oneri riflessi più eventuali rimborso 
spese ove previsti 

La quota massima sopraindicata è prevista anche per eventuali  costi di progettazione. In casi particolari di 
motivata necessità in relazione al tipo di attività e all'impegno professionale richiesto, il Dirigente Scolastico, ha 
facoltà di stabilire il compenso massimo da corrispondere al docente esperto. 

ART. 6  - PROCEDURE DI SELEZIONE   

La selezione dell’esperto  cui conferire i contratti avviene mediante valutazione comparativa. 

Saranno formulate apposite   graduatorie  di candidati, rese pubbliche  attraverso specifici avvisi. 

La valutazione delle domande di partecipazione degli esperti e dei relativi curricula sarà effettuata sulla base dei 
criteri di analisi della TABELLA DI VALUTAZIONE allegata. 



I punteggi si intendono variabili dal valore zero al valore massimo attribuibile indicato, salvo i punti 2.a, 2.b, 2.d. 

Nell'ipotesi di partecipazione di un unico aspirante il progetto  sarà  comunque valutato se rispondente ai 
requisiti del presente  regolamento. 

La graduatoria è approvata dal Dirigente Scolastico , pubblicata all’Albo dell’Istituto con la sola indicazione 
nominativa degli aspiranti inclusi ( è fatto comunque salvo l’esercizio del diritto di accesso agli atti  nei limiti 
previsti dalle leggi 7/8/1990 n. 241  - 31/12/1997 n. 675 e successive  modifiche  integrazioni) 

ART. 7 - AFFIDAMENTO DELL'INCARICO E STIPULA DEL CONTRATTO 

Conclusasi la procedura di selezione, il Dirigente scolastico provvede all'affidamento dell’incarico mediante 
stesura di un contratto di prestazione d'opera o convenzione.  

Il contratto deve rispettare i limiti di spesa del progetto, comprendendo anche aspetti inerenti le coperture 
assicurative a carico dell'istituzione scolastica o dell'esperto individuato. 

Nel contratto devono essere specificati: 

- l'oggetto della prestazione; 

- i termini di inizio e conclusione della prestazione; 

- il corrispettivo della prestazione indicato al netto della imposta sul valore aggiunto, se dovuta, e del 
contributo previdenziale e fiscale limitatamente alla percentuale a carico dell'amministrazione; 

- le modalità di pagamento del corrispettivo; 

- le cause che danno luogo a risoluzione del contratto ai sensi dell'art. 1456 del c.c. e le condizioni per il 
ricorso delle parti al  recesso unilaterale. 

Per i titolari dei contratti deve essere previsto l'obbligo di svolgere l'attività di verifica del profitto, e l'obbligo ad 
assolvere a tutti i doveri didattici in conformità alle vigenti disposizioni.  

La natura giuridica del rapporto che s'instaura con l'incarico di collaborazione esterna è quello di rapporto 
privatistico qualificato come prestazione d'opera intellettuale. 

Non sono rinnovabili i contratti oggetto di risoluzione o di recesso. 

ART. 8  - IMPEDIMENTI ALLA STIPULA DEL CONTRATTO 

I contratti con i collaboratori esterni possono essere stipulati, ai sensi dell'art. 32 comma 4 del Decreto 
Interministeriale n. 44 dell' 01/02/2001, soltanto per le prestazioni e le attività: 

- che non possono essere assegnate al personale dipendente per inesistenza di specifiche competenze 
professionali; 

- che non possono essere espletate dal personale dipendente per indisponibilità o coincidenza con altri 
impegni di lavoro; 

- di cui sia comunque opportuno il ricorso a specifica professionalità esterna. 

ART. 9 - AUTORIZZAZIONE DIPENDENTI PUBBLICI E COMUNICAZIONI ALLA FUNZIONE PUBBLICA 

Ai fini della stipula dei contratti disciplinati dal presente regolamento con i dipendenti di altra amministrazione 
pubblica è richiesta obbligatoriamente la preventiva autorizzazione dell'amministrazione  di appartenenza di cui 
all'art. 53 del D.L.vo 30/03/2001 n. 165. 

L'elenco dei contratti stipulati con i soggetti di cui al comma precedente è comunicato annualmente al 
dipartimento della funzione pubblica entro i termini previsti dall'art. 53, commi da 12 a 16 del citato D.L.vo n. 
165/2001.  



 

TABELLA DI VALUTAZIONE  

 

ALLEGATA AL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DEL CONFERIMENTO PER CONTRATTO DEGLI 
INCARICHI AL PERSONALE ESTERNO. 

(art. 40 del Regolamento di Istituto approvato con delibera 60/10 del 20/12/2016 dal Consiglio di Istituto e 
modificata con delibera del Consiglio d’Istituto del 23/11/2020) 

 

I punteggi si intendono variabili dal valore zero al valore massimo attribuibile indicato, salvo i punti 2.a, 2.b, 2.d 

            PUNTEGGI MASSIMI 

1. VALUTAZIONE DEL PROGETTO                                                                            70 PUNTI 
1.a PERTINENZA   (max p. 25) 

1.b COMPLETEZZA RISPETTO ALLA RICHIESTA DEL PROGETTO (max p. 25) 

1.c ELEMENTI DI INNOVAZIONE:  

- inclusione di strumenti di valutazione dei risultati max p. 10  

- elementi di autovalutazione max p. 1 etero-valutazione max p. 1 

- restituzione dei risultati sugli alunni max p. 2   sui genitori max p. 2 sui docenti max p.4   

N.B. la soglia di ammissibilità per l'ulteriore valutazione del progetto deve essere di almeno 40 punti 
     

2. TITOLO CULTURALI E PROFESSIONALI  15  PUNTI 
2.a Laurea specifica p. 6 

2.b Abilitazione all’insegnamento nell’ordine della scuola in cui si realizza il progetto p. 3 

2.c Attestati di formazione e/o specializzazione inerenti l’ambito d’intervento del progetto (1 punto 
ciascuno) fino al max di p. 3 

2.d pubblicazioni scientifiche pertinenti p. 3 

 

3. ESPERIENZA PREGRESSA PER ATTIVITÀ  SVOLTE NELL’ISTITUTO COMPRENSIVO   10 PUNTI  
3.a per il positivo rapporto educativo con la classe max p. 5 

3.b per il raggiungimento dei risultati attesi dal progetto max p. 5 

 

4. ESPERIENZA PREGRESSA (ALMENO 3 ANNI) PER ATTIVITÀ SVOLTE IN ALTRE SCUOLE PER 
PROGETTI ATTUATI UGUALI O MAGGIORI DI 10 ORE D’INTERVENTO (contabilizzata a partire dal 4° 
anno) 5 PUNTI  
4.a in scuole dello stesso ordine e grado per ogni anno di esperienza specifica p. 3  

4.b in scuole di altro ordine e grado o settori affini per ogni anno di esperienza specifica p. 2 

 

5. REQUISITI PREFERENZIALI 
5.a Con differenza di punteggio di 5 punti su 100 sarà ritenuto elemento di preferenza il rapporto 

qualità/prezzo  Esempio: se  XX  ha ottenuto 77 punti e  YY  ha ottenuto  80 punti  ( 5% di 80 = 4 )  
nel caso XX  abbia proposto un prezzo  più basso sarà tenuto in considerazione   il costo  minore  
per l’Istituto) 


